
In via Padova solo 150 leghisti
e dalle finestre piovono insulti
Salvini: "Basta iminigrad,ilnosh-omodello èlaSvizzera"

EST.ANO tutto il pomerig-
gio a distanza di sicurezza.
Tanta da non riuscire

nemmeno a guardarsi in cagne-
sco. Via Padova divisa in due. Da
via Pasteur a piazzale Loreto sfila
l'orgoglio leghista , 150 militanti
capeggiati dal segretario Matteo
Salvini , con striscioni efiaccolein
mano a gli slogan urlati al me-
gafono dal capogruppo in consi-
glio comunale Igor lezzi, tutti
contro l ' immigrazione lungo il
chilometro più multietnico di
Milano . Di là, sulla rotonda che
incrociavia Giacosa , li aspetta un
filo di mutande verdi di cartone a
memento del governatore pie-
montese Roberto Cota, e i cartel-
li del centinaio di persone del
presidio antirazzista . C'è Paolo
Limonta, delegato ai rapporti
con la città del sindaco Pisapia, il
presidente della commissione si-
curezza a Palazzo Marino Mirko
Mazzali , di Se] come al consiglie-
ra Patrizia Quartieri , per il Pd ec-
co Carlo Monguzzi e Alessandro
Giungi , e ancora l ' ex consigliere
regionale di Rifondazione Lucia-
no Muhlbauer.

Li aspetteranno come Godot,
insieme a immigrati e militanti,
compresi una trentina del T28,
arrivati da via dei Transiti dopo
aver presidiato l'ingresso del
centro sociale contro eventuali,
improbabili assalti. Camionette

di polizia e carabinieri , agenti
della Digos e funzionari di com-
missariati , lo schieramento di or-
dine pubblico era quello delle oc-
casioni importanti . Ma non cene
sarà bisogno. Convinti all'ora di
pranzoi leghistia cambiare ilper-
corso , cancellando l'originaria
risalita di via Padova fino all'in-
crocio con via Angelo Mosso, il
temuto faccia a faccia tra le due
fazioni era già stato disinnescato.
E il timore dell'arrivo dello spez-
zone più consistente e arrabbia-
to dei centri sociali, ieri impegna-
ti in manifestazione a Monza, re-
sterà nient ' altro che uno spettro
lieve come la pioggerella che ha-
gna il corteo.

Hanno candele col raccoglito-
re di gocce di cera, i leghisti. Stri-
scioni della sezione Milano ove-
st, uno promuove una fantoma-
tica Provincia della Martesana,
quello che apre la sfilata invoca
"Stop agli immigrati , più lavoro",
collegamento che sfugge a più di
un p assante : alla signora che pas-
seggia con bimba in mano, e al
cellulare racconta «sto passando
inmezzo allafeccia », allamilitan-
te che sbandiera una pagina del
giornale La Comune eviene con-
vinta con le brusche dalla Digos a
non creare attriti . Lo urlano, i le-
ghisti, permettere le cosein chia-
ro: «Ma quale anti-razzismo, ma
quale integrazione». Raccolgono
silenzio , qualche urlo contro. Da
un balcone col tricolore appeso
una residente fa il controcanto:
«Via ai leghisti». Le rispondono
un poco urbano «buttati». Il coro
«Padania libera !» risuona tra gli

echi, gli inviti a lavorare rivolti a
Pisapia e al Leoncavallo nonhan-
no interlocutori , dai marciapiedi
davanti al Pam piovono un paio
di «vergogna». Alle telecamere
Salvinidettalalinea delle camicie
verdi, dopo aver evocato inesi-
stenti «bottiglie» tra i militanti
dell'altro presidio per giustifica-
re il cambio di rotta: «Il modello è
la Svizzera, ma anche il Canada e
l'Australia. Finché gli italiani non
avranno ritrovato lavoro non en-
tra più neanche un immigrato».

Dura nemmeno un'ora, il cor-
teo, e sispegnepacifi camente co-
me le fiaccole raccolte in un sec-
chio a piazzale Loreto , dove il ri-
cordo dei blocchi stradali dei for-
coni è ancora fresco. Soddisfatto
l'orgoglio leghista , soddisfatta
per il nulla di fatto la questura,
soddisfatti anche i militanti anti-
razzisti. «In via Padova straniera
è la Lega», posta su facebook Li-
monta con foto di uno dei cartel-
li. Mazzali , sempre a mezzo so-
cial network, ironizza sui cori in
verde : «Mancano solo gli slogan
contro Juventus , Fiorentina, An-
tani e la supercazzola». Più arti-
colatla risposta dell'assessore al-
le Politiche sociali, Pierfrancesco
Majorino: «Milano è unlaborato-
rio dei diritti. Che vuole dire Cen-
tro delle culture migranti in via
Scaldasole , primo portale on-li-
ne per i corsi di italiano per stra-
nieri, G-lab sportello dei nuovi
cittadini , la richiesta di non ria-
pertura del Cie , seconde genera-
zioni coinvolte nell'accoglienza
di Expo col progetto Kyenge, fe-
sta a maggio per il riconoscimen-
to simbolico della cittadinanza
milanese al figli di migranti».



SOTTO CONTROLLO
L'azione delle forze
delle ordine ha
impedito qualsiasi
contatto tra la
fiaccolata leghista
che ha modificato
anche il suo
percorso e
il presidio
antirazzista
In strada qualche
contestazione e
pochi slogan
contro la giunta
Pisapia


	page 1
	page 2

